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Finalità e struttura

Il Regolamento emanato con D.M. 3 agosto 2017, n. 138, nel disciplinare le modalità 
di svolgimento del concorso per l’accesso ai ruoli della dirigenza scolastica, prevede 
che la prova orale consista in un colloquio sulle materie già oggetto della prova scritta 
che accerti “la preparazione professionale del candidato sulle medesime e sulla verifi-
ca della capacità di risolvere un caso riguardante la funzione del dirigente scolastico”.
Questo volume costituisce un mirato strumento di preparazione a tale prova del con-
corso. Il testo è infatti introdotto da una premessa metodologica in cui si forniscono 
suggerimenti sulle modalità di svolgimento del caso assegnato e si propongono due 
diversi metodi schematici di risoluzione. L’obiettivo è quello di fornire al candidato 
un metodo di analisi del caso proposto e delle questioni professionali da considerare 
in vista della risoluzione  
Il volume offre, successivamente, 16 diversi esempi di casi: dopo aver inquadrato da 
un punto di vista normativo la questione sottoposta, il volume passa ad analizzare un 
possibile esempio di svolgimento del colloquio. Si tratta, ovviamente, di semplici pro-
poste di risoluzione ma che possono aiutare il candidato ad acquisire dimestichezza 
con tale tipo di prova e costituire la base per ulteriori autonome elaborazioni. Il letto-
re avrà così modo di sviluppare, come richiesto dal bando, la capacità di impiegare 
propri strumenti e metodi per esporre proposte argomentate in relazione a problemi 
attinenti alle attività del dirigente scolastico. Nell’affrontare il colloquio, infatti, il 
candidato non dovrà dimenticare che nel corso di tale prova si valuterà, oltre le cono-
scenze teoriche, soprattutto la competenza professionale del futuro DS.
Tutti i casi svolti tengono conto dei più recenti aggiornamenti normativi: in particola-
re, il volume oltre al CCNL del Comparto Istruzione e ricerca del 19 aprile 2018 risul-
ta aggiornato al Decreto n. 129 del 28 agosto 2018 contenente il Regolamento recan-
te istruzioni generali sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolasti-
che. 

Ulteriori materiali didattici sono disponibili nell’area riservata a cui si accede me-
diante la registrazione al sito edises.it secondo la procedura indicata nel frontespi-
zio del volume.
Altri aggiornamenti sulle procedure concorsuali saranno disponibili sui nostri pro-
fili social.

facebook.com/nuovoconcorsodirigentiscolastici

Clicca su  (Facebook) per ricevere gli aggiornamenti

blog.edises.it
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Introduzione
Come sviluppare il caso assegnato

1.  Studio di caso: una prima definizione
In generale, una prova relativa allo studio e alla soluzione di un caso ha le seguenti 
caratteristiche:

>> Presenta una situazione specifica e definita. Di solito si tratta di una istituzione scolastica 
o, più in generale, di un contesto che ha delle peculiarità e delle problematiche 
specifiche. Le problematiche devono essere identificate correttamente, analizzate 
e risolte.

>> I problemi e le caratteristiche presentate sono verosimili. Per tale motivo la risoluzione deve 
mettere in evidenza le modalità di gestione dell’istituzione scolastica autonoma. 
Inoltre, deve contemplare strategie di direzione e di coordinamento che siano con-
crete, plausibili ed efficaci. Di solito generale, queste strategie devono prendere in 
considerazione le esigenze formative dell’utenza e, più in generale, del territorio o 
del contesto in cui la scuola svolge la sua azione istituzionale.

>> Il contesto presentato nello studio di caso ha delle variabili. Non tutti i fattori che defi-
niscono il contesto sono perfettamente controllabili ed hanno effetti prevedibili. 
Per tale motivo, non esiste un’unica soluzione del caso; vieppiù, spesso non esiste 
una soluzione migliore delle altre. Ciascuna soluzione ha dei punti di forza e delle 
criticità, che il candidato deve vagliare accuratamente. Se i problemi che emergono 
dallo studio di caso sono molteplici, occorre elaborare una soluzione per ciascuno 
di essi. Non è sempre detto che tali soluzioni siano conciliabili tra loro. Per tale 
motivo, lo studio di caso, oltre a mettere in evidenza la preparazione teorica di un 
individuo, rivela anche le sue attitudini, i suoi stili comportamentali, il suo modo di 
essere ed affrontare le problematiche.

Studiare e risolvere un caso costituisce una modalità di apprendimento. Sull’appren-
dimento mediante studio di caso è importante fare due considerazioni:

>> vista la specificità della situazione presentata nello studio di caso, è verosimile che 
la risoluzione dello stesso abbia una limitata applicabilità in contesti diversi. Per 
tale motivo, ogni studio di caso è una ricerca unica e singolare. Tuttavia, l’esercizio 
nella risoluzione di casi, aiuta il candidato ad avere una flessibilità ed una moltepli-
cità di vedute che può trasformarsi in una competenza irrinunciabile per dirigere 
una istituzione scolastica. Ogni studio di caso costituisce una particolare esperien-
za, ed ogni esperienza accresce la professionalità di chi la vive;

>> gli studi di caso hanno un taglio concreto e realistico. Per tale motivo, la loro riso-
luzione costituisce per il discente un apprendimento pratico e direttamente spen-
dibile nella propria professione. Questo giustifica la diffusione sempre maggiore 
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degli studi di caso, nei corsi di formazione o di aggiornamento dei lavoratori o, più 
in generale, nell’istruzione per gli adulti.

Nel definire lo studio di caso, occorre fare delle opportune distinzioni, al fine di 
individuare anche cosa non è considerato uno studio di caso, per come inteso in 
questo contesto. Uno studio di caso non può essere un “caso accademico”, ossia un 
caso di cui si trovano possibili soluzioni in un’ampia letteratura di studi e ricerche. 
Allo stesso modo, lo studio di caso non può essere un problema (specifico o genera-
le) che contempla un’unica soluzione, oppure una soluzione sicuramente migliore di 
tutte le altre. Infine, un caso non costituisce una situazione nella quale la normativa 
indica in modo stringente il comportamento che il dirigente deve attuare. Nello stu-
dio di caso, la normativa lascia, in generale, dei margini di discrezionalità.

2.  Due schemi per la risoluzione degli studi di caso
Per studiare e risolvere un caso, sono stati formulati diversi approcci. In generale, 
questi approcci presentano sempre una fase preliminare di definizione del problema, 
una fase successiva di formulazione di una soluzione ed una fase finale di attuazione 
della soluzione e di verifica finale degli esiti.

In questa trattazione, vogliamo presentare uno schema che ricalca questi approcci 
e che presenta proprie specificità. Esso si suddivide in quattro punti principali. Cia-
scuno di questi punti, prevede l’elaborazione di alcune azioni.

1)	 Analisi del contesto
1.1)	 Analizzare le informazioni, i dati, gli aspetti rilevanti;
1.2)	 Mettere in relazione le informazioni;
1.3)	 Focalizzare il problema;

2)	 Diagnosi
2.1)	 Formulare ipotesi sulla causa del problema;
2.2)	 Analizzare i punti di forza e le criticità;

3)	 Soluzioni del problema e strategie di direzione
3.1)	 Definire il comportamento che il Dirigente deve osservare;
3.2)	 Raccogliere informazioni non esplicitate, ma necessarie;
3.3)	 Progettare soluzioni alternative;
3.4)	 Stilare un piano di attuazione delle soluzioni;

4)	 Selezione della soluzione
4.1)	 Prevedere gli effetti delle varie soluzioni;
4.2)	 Selezionare la soluzione mediante dei criteri;
4.3)	 Attuare la soluzione selezionata e valutare i risultati ottenuti.

Un secondo approccio alla risoluzione prevede uno svolgimento in tre punti:

>> analisi del contesto e individuazione dei problemi;
>> strategie di direzione e identificazione della soluzione dei problemi;
>> attuazione della soluzione selezionata.

Ciascuno dei punti si articola come di seguito.
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1.  Analisi del contesto e individuazione dei problemi
In questo punto si analizzano le informazioni, i dati e gli aspetti rilevanti che emergono 
dalla presentazione del caso. Si mettono in relazione le informazioni, si individuano i 
problemi e si formulano ipotesi sulle cause dei problemi.

2.  Strategie di direzione e identificazione della soluzione dei problemi
Nel secondo punto si definisce il comportamento che il dirigente deve osservare, la 
sua strategia di direzione e le informazioni, non esplicitate nella traccia, che sono ne-
cessarie per elaborare soluzioni dei problemi identificati. 

Ob.1: ….

Ind.1.1: …. 
Ind.1.2:… 
Ind.1.3:… 
…

Ris.1.1: …. 
Ris.1.2: …. 
Ris.1.3: …. 
…

A) … 
B) … 
C) … 
D) … 
…

Ob.2 ….

Ind.2.1: …. 
Ind.2.2:… 
Ind.2.3:… 
…

Ris.2.1: …. 
Ris.2.2: …. 
Ris.2.3: …. 
…

Ob.3: ….

Ind.3.1: …. 
Ind.3.2:… 
Ind.3.3:… 
…

Ris.3.1: …. 
Ris.3.2: …. 
Ris.3.3: …. 
…

A) … 
C) … 
…

Obiettivi Indicatori Risultati Azioni

Selezione

Si elaborano degli obiettivi che occorre conseguire per risolvere i problemi. Gli 
obiettivi vengono declinati in indicatori concreti e misurabili. A ciascun indicatore 
viene associato un risultato da raggiungere.

Per raggiungere gli obiettivi, si elaborano delle azioni. Si selezionano le azioni più 
efficaci sulla scorta di criteri di fattibilità. La combinazione delle azioni selezionate 
costituisce la soluzione ai problemi inizialmente identificati.

3.  Attuazione della soluzione selezionata
In quest’ultimo punto si illustrano i passaggi della soluzione selezionata, con eventua-
li momenti di monitoraggio, controllo e feedback.

Di seguito proponiamo un esempio di svolgimento per ciascuno dei due schemi.
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Esempio 1
Studio e risoluzione del caso

�Siete il nuovo dirigente scolastico di un istituto di istruzione superiore, che accoglie circa un 
migliaio di alunni. Il 40% degli studenti è pendolare. Il Collegio dei Docenti è costituito da 
circa 120 membri, molti dei quali non frequentano interventi formativi da anni e non si 
lasciano coinvolgere in iniziative extra-curriculari. Il tasso degli insuccessi scolastici è piut-
tosto alto: circa il 20% degli alunni iscritti al primo anno raggiunge la fine del primo bien-
nio attraverso un percorso irregolare (si trasferisce in altre scuole o ripete uno o più anni). 
Nei Consigli di classe si rilevano divergenze importanti sulla valutazione degli alunni, che 
causano talvolta una certa litigiosità.
�In un primo colloquio, i collaboratori del dirigente precedente e i docenti, che negli anni 
trascorsi hanno ricoperto il ruolo di funzione strumentale, illustrano il Piano Triennale 
dell’Offerta Formativa, i Curricoli e le Programmazioni Dipartimentali al nuovo dirigente. 
In questo colloquio emerge anche l’incapacità di intraprendere un processo di sperimentazio-
ne e di innovazione, nonostante il territorio su cui insiste la scuola presenti molte risorse e 
opportunità di cui l’istituzione scolastica potrebbe fare tesoro. Nel comune in cui è collocato 
l’istituto, è presente un solo altro istituto di istruzione secondaria di secondo grado.
�Descrivete strategie e procedure per superare i punti di criticità dell’impianto organizzativo e 
didattico dell’istituto, definendo possibili obiettivi da raggiungere.

 Analisi del contesto

 Analizzare le informazioni, i dati, gli aspetti rilevanti
Come punto di partenza per l’analisi del contesto appare opportuno partire da un 
fatto piuttosto rilevante che si registra nell’istituto. Nella descrizione del caso si parla 
di divergenze nei Consigli di classe circa la valutazione. Si tratta di un fenomeno che 
talvolta si rileva nella scuola secondaria di secondo grado, ma rappresenta spesso un 
effetto che nasce da cause diverse. Per alcuni alunni, può succedere che vi siano risul-
tati sensibilmente differenti tra le discipline umanistiche e quelle scientifiche, oppure 
tra insegnamenti di carattere generale ed altri specifici di indirizzo. Tale situazione, 
oltre a generare conflittualità, conduce spesso a scrutini con esiti non sempre condi-
visi e talvolta privi di caratteristiche di collegialità. Esiti di questo tipo inducono negli 
studenti e nei loro genitori la sensazione di un risultato ingiusto e sfociano talvolta in 
contenziosi nei confronti dell’istituzione scolastica. Pertanto, constatata una certa di-
somogeneità nelle valutazioni, occorre individuarne le cause. Parimenti, è necessario 
individuare le cause dell’insuccesso scolastico che risulta essere l’aspetto più preoccu-
pante tra quelli presentati.

Si inizia col focalizzare l’attenzione sulle informazioni esplicitamente contenute 
nella descrizione del caso e che possono essere rilevanti per l’individuazione del 
problema:






